
 

ALLEGATO A - SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E 
PAESAGGIO: ACCERTAMENTO DEI PROVVEDIMENTI DI TUTELA 
PERVENUTO AL COMUNE DI STRA IL 01.03.2022 E PARERE ISTRUTTORIO 
DEL 10.06.2021  

“Il complesso denominato “Torre piezometrica10_Fabbricato al civico 31 di via Nazionale a 
Stra” (L’Ex Officina idraulica di cui alla Scheda n° 1 del Programma di valorizzazione) 
censito catastalmente al Foglio 3, Particella 231 sub. 1 parte (C.F.) - Foglio 3, Particella 231 
parte (C.T.) è stato oggetto di avvio di procedimento di verifica dell'interesse storico-
artistico-archeologico-etnoantropologico ai sensi dell'art. 12 del Decreto Legislativo 22 
gennaio 2004 n° 42 Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio che ha portato all’emanazione 
del provvedimento dichiarativo dell’interesse culturale D.D.R. 22 ottobre 2009 in quanto “si 
ritiene che il manufatto costituisca una significativa testimonianza di architettura eclettica 
del primo Novecento veneto di singolare eleganza e, pur connotandosi per la funzionalità 
della destinazione alle dipendenze dal complesso monumentale e preposto all'alimentazione 
della vasca -, di questo ultimo ne richiama la cifra stilistica propria dello stile neo-classico. 
Considerando anche la singolarità dell'aggregazione dell'insieme, difficilmente riscontrabile 
in territorio veneto, l'edificio in questione si ritiene meritevole di tutela storico-artistica, 
configurabile tra i beni di cui all'art. 10, comma 1) del D.lgs. 42/2004.” 

 

10  La denominazione  “torre piezometrica” data all’ edificio è riferita alla torre che comunque  lo caratterizza 
ed è una denominazione antecedente alla ricognizione storico.documentaria che accompagna questo Studio 
di Fattibilità. In realtà si tratta di una torre utilizzata si per pompare in alto l’acqua ma non per riempire un 
serbatoio come invece avviene nelle torri piezometriche degli acquedotti. 
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DIREZIONE REGIONALE PER I BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI DEL VENETO

IL DIRETTORE REGIONALE

VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

VISTO il Decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 “Istituzione del Ministero per i beni e le attivita
culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, come modificato dal Decreto Legislativo 8
gennaio 2004, n. 3 “Riorganizzazione del Ministero per i beni e le attivita culturali, ai sensi dell’art. 1 della
legge 6 luglio 2002, n. 137”;

VISTO il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice per i beni culturali ed il paesaggio, ai sensi
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233 “Regolamento di
riorganizzazione del Ministero peri beni e le attivita culturali”, come modificato dal DPR 2 luglio 2009, n.
91;

VISTO il Decreto del Presidente del consiglio dei ministri in data 10 agosto 2009 con il quale é stato
conferito all'arch. Ugo SORAGNI I'incarico di livello dirigenziale generale di Direttore regionale per i beni
culturali e paesaggistici del Veneto;

,

VISTAlanota prot. 8010 del 20 aprile 2009, ricevuta il 22 aprile 2009 con la quale l’Agenzia del Demanio
Filiale Veneto ha chiesto, ai sensi dell’art. 12 del D.lgs 42/04, 1a verifica dell’interesse culturale nel seguente
immobile:

denominazione “FABBRICATO IN VIA NAZIONALE, 31: TORRE PIEZOMETRICA”
provincia di VENEZIA
comune di STRA’
proprieta DEMANIO DELLO STATO
sito in VIA NAZIONALE, 31
distinto al C.T. Foglio 3, particella 231 parte;

al C.F. Foglio 3, particella 231, sub. 1 parte;
confinante con foglio 3, (C.T), particelle 659 — 681 e 604 - stradella dietro al Palazzo;

VISTO il parere della Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici per le province di Venezia,
Padova, Belluno e Treviso, espresso con nota prot. 19795 del 5 ottobre 2009;

VISTOil parere della Soprintendenza per i beni archeologici del Veneto, espresso con nota prot. 6555 del 11

maggio 2009;

RITENUTOche l’immobile come di seguito descritto:
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denominazione “FABBRICATO IN VIA NAZIONALE, 31: TORRE PIEZOMETRICA”
“provincia di VENEZIA

.

comunedi STRA’
proprieta DEMANIO DELLO STATO
sito in VIA NAZIONALE, 31

-distinto al C.T. Foglio 3, particella 231 parte;
al C.F. Foglio 3, particella 231, sub. 1 parte;

confinante con foglio 3, (C.T), particelle 659 ~ 681 e 604 - stradella dietro al Palazzo,

presenta |’interesse culturale di cui all'art. 12 del citato D.Lgs. 42/2004, per i motivi contenuti nella allegata
relazione storico artistica

DECRETA

immobile denominato “FABBRICATO IN VIA NAZIONALE, 31; TORRE PIEZOMETRICA”, sito nel
comune di Stra (Venezia), come identificato in premessa, é dichiarato di interesse culturale ai sensi dell'art.
12 del D.Igs. 42/04 e rimane quindi sottoposto a tutte le disposizioni di tutela contenute nel predetto decreto
legislativo.

La planimetria catastale e la relazione storico artistica fanno parte integrante del presente decreto che verra
notificato ai proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo del bene che ne forma oggetto.

Il presente decreto sara trascritto presso l'Agenzia del Territorio - Servizio Pubblicita Immobiliare - a cura
della competente Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici ed avra efficacia nei confronti di
ogni successivo proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo del bene.

Avverso il presente decreto é ammessoil ricorso amministrativo al Ministero peri beni e le attivita culturali,
ai sensi dell'articolo 16 del D.lgs 42/04.

Sono, inoltre, ammesse proposizioni di ricorso giurisdizionale al TAR competente per_territorio a norma
degli articoli 2 e 20 della Legge 6 dicembre 1971, n. 1034 e successive modifigaZioni, o}vero ricorso
straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, rSpettivameysite entro 60 e
120 giorni dalla data di avvenuta notificazione del presente atto.
Venezia, 22 ottobre 2009

il Direttore regio
(arch. Ugo SQRAGNI)
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-SOPRINTENDENZA PER | BENI ARCHITETTONIC! E PAESAGGISTICI PER LE PROVINCE DI] VENEZIA, BELLUNO, PADOVA E TREVISO

Ufficio dichiarazioni e verifiche d'interesse culturale

Comune di STRA (VE)

“Torre piezometrica_Fabbricato al civico 31 di via Nazionale a Stra”

RELAZIONE STORICO-ARTISTICA

Proprieta: Agenzia del Demanio - Filiale Veneto
Foglio 3, Particella 231 sub. 1 parte (C.F.) - Foglio 3, Particella 231 parte (C.T.)

ll complesso che costituisce il Monumento Nazionale di Villa Pisani a Stra, si caratterizza per l'estesa

articolazione sul territorio. Di tale complesso fanno parte, oltre agli edifici pit. imponenti e 'monumentalli’ -

corpo residenziale, scuderie, strutture architettoniche nel parco -, anche un insieme di adiacenze collocate a

ridosso della "Stradella dietro il Palazzo Reale", sul retro della villa settecentesca vera e propria, in prossimita

delle scuderie, gia esistenti all'epoca della costruzione della Villa. Qui si estende un ulteriore complesso

unitario composto da diversi fabbricati, un tempo in stretta relazione funzionaleallavilla.
Il primo edificio che si incontra sulla sinistra provenendo dal centro di Stra, e quindi esterno al perimetro della

villa, con il prospetto direttamente sulla via, é una torre piezometrica costruita per l'alimentazione della vasca

sita nel parco, risalente al 1911. I rimanenti edifici che si estendono in successione sul lato opposto, oltre le

scuderie della Villa, sono a loro volta connessi a quest'ultima, ossia destinati ad accogliere tutti quei servizi,

officina, uffici ed alloggi, preposti al suo funzionamento.

La torre piezometrica, che qui si prende in esame, presenta il prospetto sulla via trattato a bugnato, diviso in

campate scandite da paraste “doriche” e unificato da un’architrave continua. Le aperture sono a tutto sesto

legate, all'altezza dell'imposta, da una cornice e dotate di inferriate originarie. Nella parte centrale l'edificio

avanza leggermente con il bugnato esteso sulle lesene, le aperture cieche e l'ingresso principale sottolineato

dalla conformazione a timpano del cornicione. Nella parte basamentale della costruzione, per l'areazione dei

locali interrati, si aprono prese di luce lungheestrette in corrispondenza di ogni campata. Il bugnato della

parte centrale in aggetto @ realizzato in graniglia e caratterizzato da un trattamento piu incisivo di quello

presente sulle parti collaterali eseguite invece con semplice intonaco.

Il retro dell'edificio, sul quale aggetta la torre, ha la superficie definita da bugne piatte e continue, realizzate con

intonaci e da finestroni a tutto sesto con inferriate d'epoca.

La torre ottagona invece, esclusa la parte terminale, & in mattoni a vista; divisa in tre parti, si imposta sulla
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-

costruzione all'altezza della seconda cornice.

Nella parte emergente gli spigoli sono segnati da paraste che scandiscono aperture a tutto sesto con gli

elementi in chiave sempre in mattonia ricorsi digradanti.

A questo livello la torre é percorsa orizzontalmente da fasce di mattoni in aggetto che connotano in senso

chiaroscurale la superficie. Nella parte terminale, separata dal resto da una cornice mista di laterizio e cemento,

il serbatoio in mattoni si trasforma in una struttura razionalista in cemento, retta da pilastri e con le aperture

schermate da inferriate con orbicoli, originarie e di un certo pregio. All'interno la torre si presenta

completamente aperta tranne al piano terra doveé inserita una struttura portante composta da quattro pilastri
con angoli smussati in conglomerato cementizio. Questi sono uniti tra loro da architravi ottagonali che portano

il solaio; qui sono collegate le pompe che spingono tutt'ora I'acqua del vicino canale nel vascone della villa.

L'edificio, che si configura come opera di un non trascurabile architetto di cultura eclettica e di elegante gusto

neo-cinquecentesco, stato realizzato tra il 1911 e il 1914. Il manufatto, infatti, come il complessoalle sue spalle,

si pone in relazione con la costruzione del vascone realizzato nel parco della villa nel 1911 e all'uso che ne fece

l'Ufficio Idrografico del Magistrato alle Acque dal 1913 al 1920. Negli anni '40 la struttura viene in parte adibita

a dopo lavoro.

La struttura, nell'interpretazione eclettica della cifra stilistica neo-rinascimentale, esprime, nella composizione

articolata dell'insieme, le idee e i canoni teorizzati e applicati dall'architetto veneto Andrea Palladio: il lessico e

la sintassi degli edifici si palesano nel rispetto delle proporzioni matematiche e armoniche, nell'adeguamento

dei rapporti di tutto I'edificio, a partire da un modulo di base organizzato simmetricamente.

Di particolare eleganza e di raffinato gusto neo-cinquecentesco il trattamento a bugnato delle superfici, la

ritmica scansione degli spazi attraverso le paraste - anche esse definite con un trattamento a bugnato semi-

rustico che richiama soluzioni gia manieristiche di Giulio Romano a Mantova o del Sanmicheli a Verona, la

presenza 'monumentale’ del timpano che enfatizza la parte centrale, la linearita delle cornici modanate,

l'evidenza dei conci in chiave d’arco.

La pietra trattata e lavoratael'effetto chiaroscurale dell'insieme e dei particolari si risolve in modo suggestivo e

adatto ad un'architettura immersa in un complesso di cosi ampio respiro.

Per tutto quanto sopra esposto si ritiene che il manufatto costituisca una significativa testimonianza di

architettura eclettica del primo Novecento veneto di singolare eleganza e, pur connotandosi per la funzionalita
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della destinazione alle dipendenze dal complesso monumentale e preposto all'alimentazione della vasca-, di

questo ultimo ne richiamalacifra stilistica propria dello stile neo-classico.

Considerando anche la singolarita dell'aggregazione dell'insieme, difficilmente riscontrabile in territorio

veneto, l'edificio in questione si ritiene meritevole di tutela storico-artistica, configurabile tra i beni di cui all'art.

10, comma 1) del D.lgs. 42/2004.

TENDENTE
bina Ferrari

Funzionario di zona: Arch. Coord. Luigi
coroceniCibe proek— ‘

Collaboratore all'Istruttoria: Dott.ssa Elisa Longo
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dicembre 1971 A. .1034,. ovvero @ animesso ricorso stracrdinario al. |Capo dello Stato, ai. seérsi deb... decrerte. del: Presidente de kia.Repubblica del 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivanente entra. 5

~60.e..120..giorni. dalla. data dell'avvetiuta. notificazione: del. oo

presente atto. ee NE re coe eesoe13a amr 1995,
at-o1RerioRi/eeneRaLe

Lapresente copia composta din.beSoh»anorma ‘degli’ artt. 7 cz14data He
“Leasen. 15del 4.1.1968, é confome all'originale emesso da questo Ministero. ie

:

_ originale rimane depositato presso questo ministero.- :

‘ via compen Sopanencen & abilitata a trame le ulteriorcopie

E. yorpePIVISIONE
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eostruzione, |
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di. lucesatinghee| strette in
,

SORAADRaiogni“campata

-STRA' ve
"COMPLESSO DI VILLA PISANI5 ADIACENZE"

”
RELAZIONE STORICO-ARTISTICA

tl “complesso della Villa... Pisani; per la sua. estesa
-articolazione sul territorio, non risulta ancora oggi, nonostante
gia interessato da. tre decreti di vincolo,.. completamente
tutelato. Si: procede pertanto alla. descrizione di quelle aree

- gulle qualisi> richiede: di estendere il vincolo esistendo le
motivazioni e le condizioni necessarie per tale provvedimento. —

‘A ridosso della "Stradella dietro il Palazzo — Reale" (via
Nazionale), sul retro quindi delle Scuderie della villa, siestende: un complesso unitario, composto da quattro. fabbricati un”

“tempo in stretta relazione funzionale con la villa.IL primo edificio, infatti, con il prospetto direttamente
‘sulla via, @ una: torre piezometrica costruita per l‘alimentazione
della vasca sita nel parco..I rimanenti edifici, che si estendono
in: successione dietro. la "torre",;: sono a loro volta connessi ‘ai quest'ultima, .ossia destinati ad accogliere tutti quei servizi,
officina, uffici ed alloggi, preposti' al suo funzionamente. RieLa costruzione principale, dunque, si presenta composta da
un corpo: lungo e basso. con: la torre-serbatoio. al centro,.
innestata in parte sulla SOpStT dell'edificio.e in parteaggettante sul. retro. eeIl prospetto sulla. via. &- trattato a bugnato, ‘divisoin“gampate. scandite da. paraste "doriche’ e unificato da una
architrave continua. Le aperture sono a. tutto sesto legate,-all'altezza dell'imposta, da una cornice e dotate di inferriate_--originarie. Nella parte centrale. l'edificio avanza leggermente.gon il bugnato esteso sulle lesene, le aperture  ciechee.~ L'ingresso principale sottolineato dalla conformazione atimpano9del cornicione: in quel tratto. Nella parte. basamentale della chy. osWesper l’areazione dei locali interrati,

ae “VISTO|7 PERCOPIA CONFORMEpeaa

      COMUNE DI STRA - Prot 0003142 del 01/03/2022 Tit VI Cl 5 Fasc "COMUNE BIS “Prot0003142del 01/03/2022 Tit-VICL 5 Fase
“vonwm vere

Moc 7.Sen Gerezie

Per quanto riguarda i materiali impiegati nella costruzione,
‘Al bugnato della parte centrale in -aggetto @ realizzato in
graniglia e caratterizzato da un. trattamento pit incisivo di
quello presente sulle parti collaterali eseguite  invece con
semplice intonaco. ee“JPooyetro dell tedificio,. sul. quale aggetta la. torre, ha la
‘guperficie definita da bugne piatte e continue, realizzate con
intonaci, e da finestroni a tutto sesto con inferriate d'epoca.

La torre ottagona invece, esclusa la parte terminale, @ in
mattoni. a vista; divisa in tre parti,©si .imposta sulla
costruzione bassa all'taltezza della seconda cornice...

Nella parte emergente, gli spigoli sono segnati. da paraste;
che. scandiscono aperture a tutto sesto con gli elementi. in chiave
sempre. in mattoni a ricorsi digradanti. A questo. livello la torre
é  percorsa.. orizzontalmente da. fasce di mattoni.. in aggetto. che
dimpressionano chiaroscuralmente la superficie. :

Nella parte terminale, separata dal resto da una cornice
mista di laterizio e cemento, il serbatoio in mattoni si

“trasforma in wna struttura  razionalista in cemento,  retta da
pilastri e con le aperture schermate da inferriate con orbicoli,
originarie e di un certo pregio.

-Alltinterno la torre &. completamente enka tranne ai piano
terra contenente una struttura. portante composta da quattro

“<pdlastri’ con angoli smussati.in conglomerato cementizio. Questi
‘gono” uniti: tra lero. da. architravi ottagonali. che. portano il
solaio; qui. sono collegate le pompe che spingono tutt'ora l' acqua
del vicino canale nel: vascone della villa. :

Questo edificio, ‘opera di un non trascurabile architetto di
cultura. eclettica edi elegante gusto neocinquecentesco é@ stato
realizzato tra il 1911 ¢ i1°1914. L'edificio, infatti, come il
complesso alle sue spalle, si pone in .relazione con. la
costruzione del vascone realizzato nel parco della villa nel i911
-e-all'uso che ne. fece l'Ufficio Idrografico. del Magistrato alle
Acque dal 1913. al (1920. Negli anni: 40. viene in parte adibita: a

-dopo lavoro. dy,
Co Da teeniea: " Gogteuteles: “dmpiegata’ mescola: -- dunque. ltuso:
-tradizionale del mattone. con. i. nuovi. materiali- forniti-.... dall'industria, conglomerato

«
e graniglia e, in parte minore, 9...
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“anche il cemento aruate. oe

Per quanto riguarda gli edifici retrostantt. ‘questi hanno:
precisi riferimenti, oltre che funzionali,  architettonici: con
l'edificio: delle pompe. son,

2

~~ Ba eostruzione “con pianta trapezoidale, adibita in. origine
ad officina del predetto Istituto, presenta sul lato. ovest. due
piani mentre su quello. opposto. un corpo di fabbrica pit: basso, |
coperto a terrazza.e sporgente sul retro,

Liedificio presenta. un parametro gratia?ahase piatte e
continue simile a quelle della costruzione gid descritta e

-analogo anche a quello delle case di abitazione retrostanti. oeI f£inestroni, a tutto sesto nel corpo pit basso e
rettangolari:' nella. parte. .rimanente dell'edificio, mostrano
cornici limitate alla mensola: e alla cimasa secondo. un motivo

affine, anche in questo caso, a tutto il complesso idrografico.
Un ampliamento moderno si @ interposto nella costruzione —

ottenendo la rientranza formata in SEigine dalla costruzionestessa.
AIT diiterno: lex ‘officina conserva la conformazione

- originaria di certi. ambienti.
“ocNell'atrio due: colonne in gtaniglia’ sono poste a acntecns di

un ballatoio al. quale si accede. da uno. scalone, sempre inograniglia, con balaustra lavorata in ferro battuto..
IL soffitto di. questo ambiente @ segnato dalle sporgenze

delle travi,..disposte a raggiera e gradevolmente smussate agli
angoli:cosi come si presentano: in altri ambienti e al piano terradella torre piezometrica.- ‘Il. soffitto che invece si scorge da sotto lo scalone é

vn

~decorato a riquadri' con elementi floreali.al- centro secondo un
gusto neocingquecentesco....

I due blocchi rettangolari finali - gt eeguneane
tipologicamente come case a ‘schiera; ‘sono composti da. tre unita
ciascuno con ingresso autonomo eun: piccolo gaeeding antigtantecon sostegni d'epoca in ferro. SSSooo Un semplice marcapiano. separa il eehe terra, definito. da “un” ey TE

oo pugnate leggero ad intonaco, dal ‘piano superiore, ‘liscio.eeeee.. aperture rettangolari. con cornici. di OR ae
oo. Da. grenda. @ > sorretta. da mensole- “concave 18.| scanalate

“2
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realizzate in materiale cementizio. Il profilo posteriore delle
case @ gradevolmente mosso dai volumi. -dei vani  contenenti le
scale, ognuno illuminato da una finestra.

In- un momento pih tardo, tra gli aggetti dei vani scala sono
stati costruiti dei piccoli vani utilitari di diversa altezza e
fattura.

Alltinterno delle abitazioni i solai sono ancora quelli
originali in legno come anche di tipo tradizionale sono le ante
degli oscuri.

Il complesso, oltreché relazionato alla villa da precisi
aspetti funzionali, lo @ anche materialmente tramite un varco, in
asse con. l'ingresso principale deNa torre. piezometrica, aperto
nel. muro di cinta del parco all' epoca della: costruzione. del
vascone.

Separato dall'area di- pertinenza della torre da una strada
di recente apertura (via Bramante) e contiguo al fabbricato
denominato i1° Casino del Prete @ un terreno identificato dalla
particella catastale n° 504.

Ltapposizione del vincolo su questa area a completamento di.
quella relativa. alla costruzione vicina, gia vincolata, é
motivata dal fatto che il terreno in questione @ da considerarsi
parte integrante dell' edificio con la funzione, ormai perduta,
di-brolo.

La natura. storica di. questa area @ segnalata dal Catasto
Napoleonico;. inoltre, 1l‘esistenza di. un muro di recinzione oggi
in gran parte demolito,, ma ancora chiaramente leggibile, ne
rivela. l'oxiginario carattere. privato.

Si estende inoltre il vincolo, gia presente su tutta l'area
interna della villa, al cortile segnato con il mappale n° 225 di
pertinenza di strutture di servizio del giardino.

In untanaloga situazione si. trova il fabbricato segnato
dalla. particella.catastale n° 104, inserito, all'interno decks
villa; nel complesso denominato "Scuderie Rustiche".

i - In conclusione. con 1’ integrazione - del vincolo esistente aa
propone di. riconoscere il valore. storico-architettonico ed ilrapporto funzionale tra il complesso novecentesco formato da we
Edificio Idrografico,;, con torre piezometrica,. magazzino COMeeofficine, edifici residenziali ‘nonché l'area ex brolo:annessaiat we
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“Mods

; : : wor A DI TRASCRIZIONE
| .

a favore

_ BEL MINISTERO PER | BENI CULTURALI E AMBIENTALI
(UFE p10 “CENTRALE:PER  BENEAMBIENTALI, ARCHITETTONICI, AACHEOLOGICI, ARTISTIC] E STORICI)
(cs er SeeOSeS RABE 2

os

a carico.
gi MINISTERO DELLE FINANZE DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO COMPARTIMENTO DEL TERRITORIO PER IL

___ 'TRIVENETO SERVIZIO DISTACCATO DEMANIALE DI VENEZIA. C.F. 80193210582.
domiciliato in.VENEZTA.. Via... CAMPO.S. ANGELO Ne

Su richiesta del Ministro per i Beni Culturali e Ambiental ai sensi e per gli effetti
—

‘ degli arit. 1, 2 e.31 della legge qo giugno 1939, n. 1089, si domanda la trascrizione
del decreto ministeriale inaOeUt eucnete 19.95. notificatope rosie
a mezzo del messo.comunale “ai: ve Phe oe see
15.FEBBRAIO19.95... che si ‘unisce alla presente in copia conforme, con

la quale sierovvedutoa dichiarare’ l'interesse particolarmente importante, ai sensi
DENOMINATO

e per gli effetti della citata, legge del seguente immobile@ oo.cccectecceseceesevaeese

. "Adiacenze" Complesso diVillaPisani.vavi ensues atenneaaenee

STRA' “(VE
,sito nel Comune dh eee)eeoun SEQGNAIO In Catasto al numero di

mappa
©’ 225-104-504-92-231-230-228-91-90 del Fg. 3 N.C.T.

confinante
is) Strada ‘Comunale: Stradelle mapp. 94-470 scolo - _253-217-256-255-254~226.

See e tela Qyee yee EI oe a wal ese Saaatee tenes

~

(4p Cégnemie, rome e paternita,
(2) Ne wa celiimmobdile. ..

elmo Monti)
ayh ‘ali e@ delle meppe censuarie.

-
{4} } 2 afmeno trea costing dellimmeochiie.
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ALLEGATO B – ESTRATTO DAL GIORNALE DEL GENIO CIVILE DEL 31 
OTTOBRE 1916 

J
yN

Anno LIV 31 ottobre 1916. Periodico mensile

GIORNALE

NIO CIVI
RIVISTA DEI LAVORI PUBBLICI

PUBSLICATA SOTTO IL PATRONATO DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

SOMMARIO.
Gli impianti sperimentali dell'Istituto Idrotecnico di Stra er. XV a XVII1).

Ingg. L. Gasparinie G. De Marchi... . « ww 2; Pag,
Abachi per determinare la forza ascensionale dell’ nivegeno mediante il densi-

metro. (Tav. XIX). — Ing. Umberto Nobile . . f , ‘

Fari e segnali marittimi. . .  . ul Gr °

Rassegna elettrotecnica :

Sottostazioni di trasformazione all’aperto . ° . ‘ é .
Sul calcolo delle macchine elettriche . - ‘ : . : .

Notizie varie:
La rovina della travata centrale de] nuovo pontedi

k

Sashes.Stabilimenti di bagni da campo . .
Gruppo turbo-alternatore di 35000 P.
Il servizio dell'idrografia nazionale svizzera

Bibliografia :Ing. G. Baluffi, Costruxtoni in eemento armato. — Pubblicazioni dell’ Ufticio
idrografico del R. Magistrato alle Acque, Sopra la natura e la distrihu-
xtone delle rocce terxiarie della Veneria, Carte normali delle pioygie nella
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Gli impianti sperimentali -

dell’ Istituto Idrotecnico di Stra
Nota degli ing. LUIGI GASPARINI e GUIDO DE MARCHI de] Genio Civile.

Tav. XV a XVIII

Gli impianti sperimentali dell’Istituto Idrotecnico di Stra, alla cui for-
mazione ha provveduto con grande larghezza di mezzi e provvede tuttora il

R. Magistrato alle Aecque, non sono ancora tutti uwltimati. E precisamente é
completa quasi in ogni sua parte e gia venne impiegata nella esecuzione di
unalarga serie di ricerche soltanto la vasca sperimentale, progettata e costruita
direttamente dal R. Magistrato e poi passata in consegna all’Istituto Idrotec-
nico, in seguito alla Convenzione che a questo dava origine.

B& invece tuttora in via di costruzione un impianto per esperienze sul
moto dell’acqua nelle condotte, e per tutte quelle ricerche nelle quali interessa
disporre di un carico perfettamente noto e costante ; impianto che fu proposto
e studiato dal prof. Luciano Conti, Capo della Sezione di Costruzioni Idrau-
liche e Professore della stessa materia presso la Scuola per gli Ingegneri di
Padova. I relativi lavori murari, e principale fra essi la torre che conterra la
parte pit delicata delle istallazioni sperimentali, furono intrapresi fin dal 1915
e sono stati gid portati a buon punto; la fig. 1 mostra appunto lo stato dei
lavori al 1° marzo 1916, mentre si stava procedendo al getto della struttura
in cemento armato, che costituisce l’ossatura della parte superiore della torre.

La guerra ha costretto prima a rallentare, poi a sospendere Ja prepara-
zione delle parti meccaniche. Fu tuttavia possibile costruirne una riproduzione
in iseala ridotta che, mentre gid ha consentito la esecuzione di aleune espe-
rienze, & anche destinata allo studio dei minuti particolari dell’ impianto
principale.

Sono infine stati studiati altri impianti, sia per esperienze sull’ efflusso
dei liquidi per luci e stramazzi, sia per lo studio del loro movimento nei canali.

Nel presente articolo si parlerd perd soltanto degli impianti ultimatie di
quelli in via di costruzione, mentre di quelli in progetto non sembra per ora
il caso di discorrere, giacché ulteriori studi potrebbero consigliare di introdurvi,
prima di passare all’atto esecutivo, qualche modificazione (2).

() Degli scopi che il R. Magistrato alle Acque e la R. Universita di Padova
si sono proposti di conseguire con la creazione dell’Istituto Idrotecnico di Stra rende
conto una relavione pubblicata a cura della Presidenza ; in questa relazione viene
anche illustrato lassetto attuale dell’Istituto, come si da& notizia dell’attivita che le
sue Sezioni sono venute svolgendo nel triennio dalla sua fondazione.

35.
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LA VASCA SPERIMENTALE,

Questo impianto é destinato alle ricerche nelle quali interessa disporre
di un vasto bacino d’acqua stagnante e dei mezzi per trascinarvi corpi galleg-
gianti od immersi, variandone le velocit& e compiendo tutte le relative deter-
minazioni.

Ne fanno parte :

1° la vasca propriamente detta ;

20 le tubazioni e gli impianti per il vuotamento e il riempimento di
@BSS8a 3

3° un carro ponte, mobile lungo la vasca, con tutta la istallazione
meccanica per ottenerne il movimento e con le costruzioni accessorie.

Vig: 2, — Costruzione della vasca: preparazione delle scarpate.

La planimetria della Tav. XV mette in evidenza la distribuzionedi queste
diverse parti; a chiarimento di essa aggiungeremo subito che i meccanismi
elettrici, di cui si parlera pit innanzi con maggiore dettaglio, per la trasfor-
mazioneela regolazione della corrente di alimentazione dei motori del carro
ponte sono posti nel fabbricato che nella detta planimetria échiamato appunto
Centrale Elettrica.

Questo tabbricato sorge fuori del recinto della Villa Nazionale di Stra
é a norddi esso, non lungi dal canale Veraro, segnato anche sulla planimetria,
che contribuisce all’alimentazione della vasca a mezzo della tubazione sotter-
ranea dd. Entro il recinto della Villa Nazionale ¢ invece disposta la vasca col

carrello e con la tettoia, ove questo viene ricoverato nei periodi di riposo.

464

1° La vasca sperimentale propriamente detta, praticata nell’ asse del
grande prato della Villa Nazionale, é lunga circa 200 m. a livello del terreno e
circa 190 sul fondo; la sezione é inferiormente trapezia, con base inferiore di
m. 3,70 in media, base superiore di m. 10,75 ed altezza dim. 3,20 in media;superiormente essa si allarga con due banchine laterali, larghe m. 1,20, sulle
quali Vacqua si eleva di cirea em. 30, raggiungendo cosi in superficie una lar-
ghezza complessivadi circa 14 m. ed una profondita media di m. 3,50.

Il fondo ha una leggera inclinazione dalla testata sud verso la Villa alla
testata nord verso le Seuderie, col dislivello fra i due estremi di cirea 20 em.
Il fondo stesso, le scarpate laterali, con pendenza di 1:1, e le banchine sono
rivestite con calcestruzzo"di cemento, di spessore variabile da em. 60 al fondo

Fig. 3. — Escavi per la costruzione del pozzetto
alla testata delia vasca.

a em. 26 in superficie (Tav. X VI) e provviste di una leggera armatura disbarre
di ferro tondo incrociate; il tutto ¢ intonacato in cemento. In senso longi-
tudinale il rivestimento presenta delle interruzioni, con interposti diaframmi
per le dilatazioni, e un sottostante strato di difesa, pure in calcestruzzo.

~

Lungo la vasea, ai duelati di essa, sono disposte le fondazioni peril bi-
nario del ponte scorrevole costituite da robuste platee di caleestruzzo, larghe
2 m. e grosse 80 em. ; su di esse si appoggianole strutture murarie destinate
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a sorreggere il coronamento della vasca ed una ulteriore platea, dello spessore
di 30 em., nella quale sono immersi i bulloni di ancoraggio del detto binario.

Nel rivestimento del fondo della vasca, e lungo I’ asse di essa @ praticata
una conduttura del diametro di 25 cm. con l’ imbocco verso la testata sud e

lo sbocco al primo pozzetto d’ ispezione della tubazione di alimentazione ;
numerosi fori chiusi da sigilli ne permettono laispezione per la pulizia.

Questa conduttura d& modo di scaricare dalla vasca, come si ripetera
pit innanzi, l’acqua pit lontana dalla boccadi alimentazione e quindi pit
soggetta ad alterarsi.

Il terreno nel quale @ scavata la vasca e trova posto la tubazione sot-

terranea & costituito da strati grossi di argilla compatta, alternati con sottili
-strati di sabbia, dai quali si avevano abbondanti filtrazioni di acqua, special-
mente a profondita superiori a m. 1,30 dal suolo.

La costruzione delle murature di rivestimento della vasca dovette percid

essere effettuata a tratti, per la Iunghezza di circa m. 40 ciascuno, comin-
ciando dalla testata verso la Villa, col sussidio di una pompa centrifuga con
motore elettrico di 8 FP circa. Nella parte piti bassa delle scarpate, dove le

filtrazioni erano pitt abbondanti, venne dato al rivestimento uno spessore
alquanto maggiore. Come s’é detto, il calcestruzzo del rivestimento fu poi

ricoperto con intonaco in malta di cemento di cm. 2 di spessore, lisciato

con cemento.
Malgrado laesiguita degli spessori del calcestruzzo, in relazione alle di-

mensioni dell’opera, e le difficolt&a costruttive dovute alle filtrazioni, si ot-

tenne un rivestimento ottimamente profilato e a tenuta d’acqua perfetta.
Nella confezione deh calcestruzzo si usd cemento di Casale Monferrato

nella proporzione di quintali 2,5 per metro cubo ad’ impasto ; le fondazioni

del binario furono invece preparate in calcestruzzo di calce idraulica.
20 I dispositivi per la alimentazione e il vuotamento della vasca. — La .

alimentazione della vasea avviene con acqua del canale Veraro, diramazione
del Tergola, che noitebulaee all’ alimentazione del canale navigabile da Stra

a Fusina (Naviglio). E in gran parte acqua di risorgiva, e quindi abbastanza
limpida. Alla detta alimentazione provvede una tubazione sotterranea, lunga
circa 230 m. e costituita da due tratti in contropendenza, i quali partono ri-

spettivamente dalla chiavica di derivazione (ved. planimetria, lett. ¢) nell’ar-

gine sinistro del Veraro e dal fondo della vasca nella testata nord, e convergono
ai pozzi delle pompedisposti nel locale ottagono, che oceupa la parte centrale
del fabbricato A (ved. Tav. XV e XVI) sede dell’Istituto.

Questa tubazione servesia al carico, siaallo scarico della vasca. Ui livello
cordinario del Veraro corrisponde ad una quota intermedia fra quelle del fondo

e della superficie della vasea ; sicché il riempimento ed il vuotamento vengono
-eseguiti in parte mediante la semplice apertura delle saracinesche della con-
duttura, e solo per l’ultima fase si richiede I’ intervento delle pompe.

La conduttura @ costruita nei tratti rettilinei mediante tubi di calce-
struzzo di cemento, del diametro interno di 80 em.e dello spessore di 10, con
sottostante platea, rinfianchi ed anelli di protezione nelle unioni dei tubi, pure

Ali calcestruzzo di cemento.
.
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Le curve di raccordo fra i vari tratti rettilinei sono costruite di calce-
struzzo gettato in opera.

Nel corso della tubazione trovansi interposte cinque saracinesche; duedi
queste sono collocate entro due appositi pozzetti, presso la testata della vasca
e in mezzofra esse sbocea la conduttura di 25 em. praticata nel fondo della
vascastessa ; per tal modo, manovrando opportunamente le saracinesche, si
pud indifferentemente provvedere al vuotamento della vasea a mezzo dello sea-
rico principale o della conduttura di fondo, Altre due saracinesche trovansi
nei due pozzi delle pompe ed una infine nella chiavica sul Veraro, Esse sono
cosi disposte da permettere la vuotatura parziale 0 completa della condotta
secondo il bisogno ; quelle dei pozzi delle pompe servono poi a permettere di
adoperare una stessa pompa cosi nelle operazioni di vuotamento, come in
quelle di riempimento. Tutte le saracinesche sono costruite di ghisa, con te-
laio pure di ghisa e gargami, viti di collegamento ece. di bronzo.

Oltre ai pozzetti praticati di fianco ad ogni saracinesca, la tubazione
contiene, con l’analogo intento di agevolare le ispezioni ed eventualmente la
riparazionedi guasti, altri pozzetti in corrispondenzadi ogni risvolta. I pozzetti
sonodi calcestruzzonella parte inferiore, di muraturanella parte superiore.

Gli escavi perla costruzione della tubazione con i pozzetti relativi si po-
terono, stante la compattezza del terreno, eseguire a sezione trapezia fino a
circa m. 3 di profondita e poi a pareti verticali, senza paratie, eecetto che in
pochi punti. Nel tratto di tubazione attiguo al fianco del grande fabbricato
delle Scuderie l'escavo venne per ragioni di prudenza presidiato con due pa-
lificate. .

L’acqua della vasea, specialmente nella stagione estiva, deve essere fre-
quentemente rinnovata; si é perd provveduto a dare ad essa un lento e con-
tinuo ricambio, sopratutto negli strati superficiali, immettendovi quella di
un pozzo artesiano, appositamente costruito presso il fianco est del palazzo.
Questo pozzo, eseguito dalla Ditta Stierlin di Milano, ha tubi del diametro di.
8 em., arriva alla profondita circa di 170 m.e da unaportata dicirea duelitri
e mezzoal secondo, cioe quasi 220 m?® al giorno. L’acqua daesso fornita viene:
portata da apposita tubazione, provvista di saracinesca, alla vasca, nella
quale tracima in prossimita della testata sud; per uno sfioratore presso la
testata nord ed altra conduttura sotterranea di scarico passa quindi dalla
vascanei tombini di scolo del parco, e va in pafticolare a vivificare il laghetto
che circonda la ghiacciaia, il quale prima era alimentato solo da acque plu-
viali e quindi stagnanti e causa di esalazioni malsane.

Tl meccanismo di sollevamento peril servizio della vasea é collocato,
come sé detto, nell’ottagono del fabbricato ove hasede I’ Istituto. B costituito
da unaelettropompa centrifuga, a bassa pressione, della portata normaledi
4m? al minuto primo, colla prevalenza manometrica totale dim. 4 alla velocita
di 600 giri al 1’, azionata da motore trifase della potenza di 8 IP. L’adesca-
mento si ottiene mediante una pompa adaria istallata nelle vicinanze imme-
diate. Il completo riempimento, nella pit sfavorevoleipotesi che sia bassissimo
il livello del Veraro, si pud percid eseguire in circa 21 ora ; normalmente se ne-



467

richiedono poco pitt di 15, perchéper la porzione inferiore della vasca non oc-

corre far funzionare la pompa, mabasta aprire le saracinesche.
Nel locale ottagono sono praticati tre pozzetti che la condotta in cemento

suecessivamente attraversa ; in quello centrale pesca la fubazione aspirante
della pompa ; in quelli laterali immettono due diramazioni della tubazione
premente, delle quali si pud utilizzare luna o Valtra colla manovra di un ru-
binetto a tre vie. Per tal modo, secondo che il pozzetto centrale viene messo
in comunicazione, mediante V apertura di una delle saracinesche adiacenti e
la manovra del rubinetto a tre vie, con la vasca oppure col Veraro, la pompa
col suo movimento serve al vuotamento oppure al riempimento della vasca

stessa.
3° IL carrello scorrevole e meccanismi e fabbricati relativi.— 11 carrello

scorrevole (ved. fig. 4 e Tav. XVIT) con luce di m. 15 fra gli assi delle ruote o

costituito da due travi atraliecio, di conveniente altezza per ottenere un in-

sieme rigido, opportunamente controventate ; le travi sono collegate alle
estremitad da travi trasversali, munite di quattro ruote portanti, del diame—

tro di un metro al contatto. Due di queste ruote sono collegate da un albero
longitudinale in acciaio del diametro di 100 mm., che porta a meta cirea
della lunghezza due ruote elicoidali, con corone dentate di bronzo azionate da

due viti senza fine.
Le viti senza fine sono collegate a due motori per corrente continua a

tensione variabile fra 40 e’400 volts, comandati a mezzo di un solo controller,
con unicaserie di resistenze, destinato ad avviare in un sensoonell’altro qual-
sivoglia di essi, mentre un commutatore manda all’unoo all’altro la corrente.

Il controller, il commutatore e il reostato di eecitazione per la dinamo
di alimentazione, di cui si spiegherd fra breve la funzione, sono disposti a
meta cirea del ponte, entro apposita cabina a pareti vetrate ; il controller
@ pure provvisto di un dispositive energico di frenamento elettrico, e sull’al-
bero longitudinale ¢ applicato un freno a nastro, manovrabile mediante pe-
dale, col quale é possibile frenare pit. doleemente.

Allo scopo di poter trasportare il ponte in direzione normale all’asse
della vasea, pervitirarlo nell’ apposita tettoia, le travi trasversali sono munite
di altre quattro ruote portanti, normali alle ruote principali. I supporti di

queste ruote sono spostabili verticalmente a mezzo di apposite manovelle,
poste sul ponte ed azionanti un sistema a ruota dentata e catena di Galle ;

manovrando queste manovelle le ruote portanti si abbassano, sollevandoil
ponte dei pochi centimetri sufficienti a staccarlo dalle rotaie parallele alla
vasca, permettendone il movimento in senso normale.

Il piano di scorrimento lungola vasca é costituito da un binario, con di-
stanza fra asse e asse di m. 15, e rotaie Vignole disposte sopra una suola di
ferro, ancorata con bulloni penetranti nel calcestruzzo sottostante per circa
20 em. Le rotaie sono piallate superiormente ed hanno giunti a metaferro allo
scopo di assicurare la massima perfezione nella continuita del piano di scorri-
mento ; colla massima cura si é provveduto alla messa in opera, per oftenerne
tanto il perfetto allineamento, quanto la orizzontalita: condizioni luna e
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Valtra essenziali per il buon rendimento di tutto V’ impianto, tanto pil che le
corone delle ruote sono a doppio bordino con sede di appoggio cilindrica.

Nel bosco del parco, ove sorgeva anticamente una costruzione rustica,
denominata appunto magazzino del bosco, trova ora posto la tettoia di rico-
vero del ponte : un ampio locale, nello stile delle altre costruzioni del parco,

Sees

eeceneR

teers

ean

Ponte

scorrevole.

Fig.

4.

bene illuminato ed aereato, coperto con una terrazza di cemento armato. Ifabbricato & specialmente predisposto perricevere il ponte scorrevole, e per
eseguirvi eventualmente le riparazioni che si rendessero necessarie, presen-tando all’uopo una apposita fossa d’ ispezione.
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Il trasporto dalla vasca alla tettoia si ottiene mediante tratti di binario

-ortogonali, disposti come é segnato nella planimetria ; un primo tratto, con lo

scartamento del binario principale, si prolunga fuori della vasca, sormontando
i muretti di sponda, fino innanzi alla tettoia ove si iniziail secondo tratto con
lo scartamento delle due coppie secondarie di ruote di m. 1,50.

Di questo binario di raccordo sono fissi soltanto i tratti a fior di terra,
costituiti da rotaie Vignole, con due gole ai lati; sono asportabili i tratti
sopraelevati, sia per sorpassare i muri di sponda, sia per I’ ingresso alla
tettoia : questi tratti sono sorretti da supporti mobili di legno e ferro, su base

predisposta di muratura ; vengono posti in opera soltanto al momento di por-
tare alla vasca o di riportare nella tettoiail ponte, lasciando normalmente

-del tutto libera la superficie del prato e dei viali.
La manovrasi eseguisce mediante taglie, e richiede nonpit di tre ore di

lavoro da parte di unadecinadi operai.

Specialmente interessante é tutta la parte elettrica dell’impianto, studiata
con particolare cura per avere un movimento di traslazione uniforme, 0 evi-

tare, nei limiti del possibile, le vibrazioni. Il progetto venne redatto dalla
Societad Nazionale delle Officine di Savigliano e fu poi modificato in qualche
parte per gli autorevoli consigli del prof. Lori ; nella Tav. XVILé riprodotta la
disposizione schematica dell’ impianto definitivo.

L’energia elettrica occorrente, di 10 HP circa, viene presa dalla corrente
alternata della Societ& Adriatica di Elettricité. Questa corrente, dopo aver
attraversato coltelli separatori, scaricatori e un interruttore automatico di
massimain olio, su due fasi, arrivaal trasformatore, tipo in aria, della poten-
za di 10 k. v. a. con rapporto di trasformazione 6000/220.

Cosi trasformata essa serve ad azionare un gruppo convertitore motore—

dinamo con collegamento a giunto rigido. Le caratteristiche del motore, del

tipo trifase asincrono, sono: potenza 10 EP, giri 1200, volt 220; la manovra
viene eseguita mediante reostato trifase. Le caratteristiche della dinamo D

sono invece : potenza 6,5, giri 1200, volt 100/180, graduabili mediante un reo-
stato di campo.

Lacorrente continua cosi ottenuta va impiegata a caricare una batteria
B di accumulatori, composta di 132 elementi e della capacita di 74 ampere-
ora.

La corrente della batteria, alla sua volta, serve ad alimentare un motore
a corrente continua M, eccitato in derivazione e direttamente accoppiato a
unadinamo D, a corrente continua, pure eccitata in derivazione.

Tl motore é eccitato a 120 volt da mezza batteria e un reostato permette
di variare questa eccitazione nel rapporto di 2 a 1, ottenendosi cosi anche una
variazione nel rapporto di 2 a 1 nei giri del motore.

L’ indotto del motore pud essere alimentato con corrente presa da tutta
o da mezza batteria, donde una nuova variazione di velocita da 2 a 1, sieché

complessivamente il motore M, pud funzionare a 300, 600 e 1200 giri.
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A queste variazioni della velocita del motore la dinamo, direttamente
con esso collegata ed eccitata anch’essa a 120 volt dall’altra mezza batteria,
pud dare, mediante conveniente regolazione dello speciale reostato R,, posto
sul ponte scorrevole, e quindi manovrabile dagli stessi operatori senza che
debbanovenirein officina, tutta la serie dei voltaggi compresa fra 40 e 100, 80
e 200, 160 e 400 volt.

Lacorrente erogata’ da questa dinamo serve poi alla alimentazione dei
due motori, che, come s’¢ detto, sono disposti sul ponte scorrevole e servono
a muoverlo ; ad essi possono cosi farsi arrivare tutte le tensioni, di 5 in 5 volt,
compresefra 40 e 400, facendone variare per l’uno il numero dei giri al secondo
da 40 a 560, per altro da 140 a 1400.

Siccome perd il primo motore & munito di un accoppiamento elicoidale
4 volte maggiore del secondo motore, cosi Tl’ albero longitudinale gira alla
stessa velocita per 560 giri del primo e 140 giri del secondo, cioé la velocita
massima del carro ottenibile con un motore @ uguale alla minima ottenibile
colValtro.

Per raggiungere anche nelle velocit& minime la massima regolarita di
movimento, i motori del ponte funzionano ad eccitazione indipendente, e
il pit. possibile costante, per modo chela loro velocit&a rimane funzionesolo del
voltaggio alle spazzole e indipendente entro certi limiti dallo sforzo che essi
debbono compiere.

L’eccitazione viene a tale scopo ricavata direttamente dalla batteria di
accumulatori, utilizzando i fili stessi che servono alla alimentazione ealla re-
golazione dei motori e alla regolazione della dinamo D, medianteil reostato R..
Si hanno pereid due coppiedi fili, unacolla sezione di 50 mm? per Valimenta-
zione dei motori, V’altra colla Sezione di 16 mm? peril reostato R,, al quale
porta la corrente di mezza batteria ; per l’eccitazione dei motori del ponte
vengono utilizzati uno dei fili da 16 mm? eunodi quelli da 50 mm?, a mezzo
dei quali, comerisulta dalla tavola, anche l’induttore dei motori viene inserito
su mezza batteria di accumulatori.

|

Per tal modo nei due motori del ponte, mentre é costante il campo, pud:
essere regolata a piacere la tensione della corrente di alimentazione, si daot-
tenere teoricamente tutte le velocit& di traslazione del ponte compresefrai
3 cm. ei3m.; praticamente all’atto del collaudo fu riscontrato chei limiti
stessi erano notevolmente pil ampi, cioé fra em. 2,5 e 4 m. al secondo.

Per quantosi attiene alla distribuzione delle varie parti della istallazione,
la cabinadi arrivo, cogli scaricatori, trova posto al piano superiore della sede
dell’ Istituto ; al pianoterra sono invece disposti in altrettantilocali, apposita-
mente adattati, la cabina di trasformazione coll’ interruttore in olio, i due
eruppi di caricae scarica della batteria, col quadro di manovrae la batteria di
accumulatori.

Le due ecoppie di fili per l’alimentazione dei motori, per la regolazione
della dinamo eccitatrice, nonché per la eccitazione dei motori stessi, arrivano
entro cavo sotterraneo alla vasca sperimentale, dove si collegano con le linee
di contatto, a due fili ciascuna, fissate lingo i muri della vasea.
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I duefili di ciascuna di queste linee sono poi alimentati, uno all’ inizio
e Valtro alla estremita, per ottenere che la caduta di tensione, utilizzata dai
motori, rimanga indipendente dalla posizione del ponte scorrevole.

KK

Oltre agli impianti principali sopra descritti vennero eseguiti vari altri
avori di minore entita, a completamento di essi.

Le opere murarie vennero eseguite in massima parte dalla Ditta Antonio
Toffanin di Lonigo ed ing. Rebonato di Verona, eccezione fatta per quei la-
vori che, per vincoli speciali di esecuzione, dovettero essere effettuati diretta-
mente in amministrazione.

La fornitura del ecarrello. con tutti gli impianti meceanici ed elettrici
inerenti venne fatta, come si é detto, dalla Societ& Nazionale delle Officine
di Savigliano, che forni pure la elettropompacoi suoi accessori; altre Ditte
fornirono diverse parti secondarie dell’ impianto e cosi in particolare la So-
ciet& Anonima Veneziana Industrie navali e meccaniche costruiva le saraci-
nesche dei pozzettie le tubazioni della pompa, e la Officina meccanica e Fon-
deria padovana provvedevail binario di raccordo. Il pozzo artesiano veniva
eseguito, comes’é detto, dalla Ditta Stierlin.

Il collaudo di tutte le opere venivadeferito dal R. Magistrato alle Acque
al compianto ing. Carlo Vlacovich, Capo dell’ Ufficio del Genio civile di Padova,
con la collaborazione, per la parte elettromeccanica, del prof. comm. Ferdi-
nando Lori, insegnante, come é noto, di elettrotecnica alla Scuola d’applica-
zione per gli Ingegneri.

E con speciali cautele il collaudo venne appunto condotto per la parte
elettromeccanica, al fine di controllare il funzionamento dell’ impianto. Dalle
varie prove eseguite emerse, oltre a quanto gia si é detto circai limiti di varia-
bilit’ della velocita del carrello, che Vavviamento pud compiersi, anche perle
maggiori velocita, entro i 25 m. e chele oscillazioni, inevitabili nel movimento
di una massa cosi rilevante, sono di limitata entitd Risultd anche che perle
velocit& minime del carrello, la velocit& media determinata di 30 in 50 em,
non subisce, lungo I’ intero percorso, variazioni superiori a 1/30, mentre per
le velocit& inferiori ai em. 10 al 1” la velocit&é istantanea apparve subire delle
pulsazioni, che si giudicarono pero di piccola importanza in relazione agli scopi
cui l’ impianto deve servire.

Gi resta da aecennare, prima di lasciare l’argomento, agli ulteriori adat-
tamenti introdotti per la pratica utilizzazione dell’ impianto.

Il problemaessenziale a questo proposito era quello di poter individuare
colla massima esattezza e in pari tempo nella maniera pit facile, la velocita
del ponte. Le provedi collaudo hanno messo in evidenza che, in condizioni di

regime e per velocita non piccolissime, questa @ praticamente uniforme: per
la sua misura si reputd pertanto sufficiente di determinare il tempo occorrente
perché il carrello passasse innanzi a caposaldi fissati alle sponde a distanze
ben note.
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Sopra uno dei muretti vennero a tale scopo fissati sei pilastrini di ghisa,
di cui quattro alle distanze successive dim. 50 e altri due, interposti fra i primi,
alla distanza di 100 m., e cosi disposti che nella regione centrale della vasca
potessero farsi corse dai 20 ai 150 m., secondo il bisogno. Ogni pilastrino
porta un rullo che aziona, al passaggio del ponte, un meccanismo a scatto al
ponte stesso adattato ; per ogni successivo scatto, sul ponte, prima si chiude
e poi si apre un circuito elettrico, contenente un meccanismo dorologeria,
che batte i mezzi secondi, e disposto in serie con un contatore ; si ha modo
con cid di desumere il numero dei mezzi minuti secondi impiegati a percorrere
uno spazio perfettamente noto.

Per misure di massima ‘precisione lo stesso meccanismo viene utilizzato
semplicemente ad azionare, mediante un relais, la punta di un cronografo a
nastro, su cui un’altra punta batte contemporaneamente i secondi ; si stimano
cosi sul nastro anche le minime frazioni di secondo.

A facilitare la esecuzione delle esperienze, per le quali di solito é utile
tenersi a breve distanza dallo specchio liquido, sono poi state adattate ai due
lati del ponte due passerelle di legno, facili ad essere montate o smontate
secondo il bisogno. Queste passerelle sono messe in evidenza dalla fig. 4.

Il ponte é collegato telefonicamente alla Centrale elettrica, taleché da esso
gli operatori possono dirigere eventuali manovre del meccanico alle macchine,
e peril telefono sono utilizzati due frai fili stessi che servono alla alimenta-
zionedei motori, alla tensione di 120 volt, mediante speciali apparati anti-in-
duttivi.

Per quanto si attiene al funzionamento complessivo dell’ impianto, fi-
nora l’Istituto non ha che a lodarsene, poiché sia i macchinari hanno dato un
ottimo rendimento, sia i materiali e la messa in opera si sono dimostrati
soddisfacenti.

Solo qualche inconveniente ebbe a manifestarsi nelle ruote, che la Savi-
gliano forniva in ghisa: l’esperienza mise in evidenza come fosse pitt conve-
niente valersi di ruote cerchiate in acciaio, specie per la coppia collegata al-
l’asse motore, che ¢ destinata a portare un peso di oltre dieci tonn.

Le nuove ruote cerchiate in acciaio hanno infatti dimostrato innega-
bili pregi rispetto alle precedenti, sopratutto perché meglio atte a conservare
Vuguaglianza fra i diametri di contatto, che @ assolutamente necessaria per

-evitare sforzi nocivi nell’asse e nei bordini.
L’ impianto ha gid permesso l’esecuzione di una lunga serie di esperienze.
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Impianti per esperienze sulle condotte.
(Sezione di costruzioni idrauliche).

Questi impianti, come s’é detto, sono stati studiati e progettati dal prof.

Luciano Conti, Capo Sezione perle Costruzioni Idrauliche e professore della

stessa disciplina presso la R. Scuola per gli Ingegneri di Padova.
Il criterio che ispird le prime proposte e i primi studi dello stesso Protes-

sore fu che in idraulica resta da compiere un insieme estesissimo di ricerche

intese alla analisi minuta dei fenomeni, analisi da eseguire riproducendoli
nella loro manifestazione pit semplice, usando mezzi molto precisi ed in

genere tutte le cautele che si tengono nelle ricerche fisiche pit accurate, evi-

tando rigorosamente ogni empirismo, variando nella maniera pitt completa

tutti gli elementi da cui pud dipendere landamento di ogni singolo fenomeno.

Tali ricerche il prof. Conti proponeva di svolgere in primo luogo sui fe-

nomeni che si producono nel passaggio attraverso ad un raccordo diritto da

una condotta rettilinea a regime uniforme ad un’altra analoga di diverso

diametro. E’ questo uno dei punti fondamentali dell’ idraulica, poiché alla

esatta determinazione delle differenze che si hanno nel fenomeno, a seconda

cheil passaggio stesso ha luogo versola condotta a maggiore diametro, 0 verso
VYaltra & connessa molto probabilmente la possibilita di giungere a stabilire

i legami tra le pressioni non elast iche dovute alle resistenze al motoegli ele-

menti di questo.
In secondo luogo proponeva di svolgere, sempre nell’ordine di idee indi-

cato sopra, esperienze sul regime uniformenelle condotte dritte attenendosi

dapprima a quelle circolari, di natura, rugosit& e spessore costanti, e dero-

vando solo dopo aver completato il relativo studio e con intenti precisi da

queste condizioni generali.
Proponeva poi di eseguire, svolgendole come le preeedenti, esperienze

sul regime uniformein condotte il cui asse fosse un’elica cilindrica.

Unaserie di riecerche doveva infine riguardare regimi da realizzarsi nelle

condotte accennate, rettilinee o no, dando periodicita indipendenti dalle con-

dizioni del moto entro di esse alla portata all’ imbocco.
La disposizione esperimentale atta a permettere le ricerche precedenti

ed altre, delle quali omettiamo la minuta enume razione, come abbiamo fatto:

per le prime, doveva, secondo le proposte del prof. Conti, trovar luogo nella

torre ottagona, che gid si era stabilito di costruire nel fabbricato dell’Istituto,.

e consistere in un regolatore molto preciso del livello d’acqua all’arrivo nel-

alto della torre medesimaein precisi mezzi di misura degli elementi geome-
trici delle condotte, delle quote piezometriche, delle portate ece., nonche di

altri particolari elementi cui accenneremo in seguito.
Jon tali scopi e secondo le direttive predette, furono studiate le disposi-

zioni generali dell’ impianto che, come si é detto, é gid in via di costruzione ;,

nella Tav. XVIII ne é dato lo schema generale.
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L’acqua verri elevata da pompe a motore elettrico fino all’alto della
torre ottagona, dove un sistema di sfioratori in cascata provvedera a mante-
nere entro limiti ristrettissimi il livello del vaso che portalo sfioratore infe-
riore, la cui soglia ¢ alla quota 31 sul piano di riferimento di tutte le costruzioni
dell’ Istituto. Passera entro alle condotte sperimentali, dalle quali potrd avere
searico alla quota di m. 12,50 e, quando non saratrattenuta nelle vasche di
misura delle portate, ritornerd al pozzetto di aspirazione delle pompe. Cosi il
consumo di acqua sara ridotto alle sole perdite e cid é necessario perche per
esperienze precise uso diretto dell’acqua del Veraro non é consigliabile;alle perdite stesse si potra far fronte con acqua accuratamente filtrata prove-
niente da questo corso o dalla falda freatica. Sulla condotta premente sard
inserito un serbatoio elevato della capacitd utile di 90 m*; uguale capacita
avra il serbatoio basso comunicante direttamente col pozzetto d’aspirazione
delle pompe. Oltre alla evidente funzionedi sicurezza ed a quella di permettere
di continuare la circolazione ancora quando l’acqua é trattenuta nelle vasche
di misura, l’ insieme di questi due serbatoi renderd possibile di far funzionare
le pompe solo a pieno carico e quindi nelle condizioni d’ esercizio pit econo-
miche.

Di regola le condotte sperimentali saranno disposte verticalmente, ma
nulla esclude che ci si possa valere dell’ impianto usando di altre condotte che
lo siano in maniera diversa ele cui estremitd facciano capo ad esso.

Laportata delle pompe sara di l/s 33 ; ma queste potranno essere raddop-
piate ed occorrendo ancora triplicate. Le tubazioni di servizio sono calcolate
per la portata di 1/s 90.

Nell impianto stesso avranno principale interesse i particolari che sono
stati studiati dal prof. Conti avendo in mira la precisione dei risultati chesi
vuole ottenere, studio al cui svolgimento @ stato ancora destinato il modello
cui accenneremo in seguito.

Il sistema di duesfioratori in cascata permetterddi regolareil livello su-
periore dell’acqua con l’approssimazione di circa 1/10 di mm. ; gli organi ot-
turatori sono studiati cosi da non potere assumere movimenti ritmici capaci
di influire sul moto. Un’asta metallica, atta a servire da guida verticale, cor-
rera per l’altezza della torre e sara munita di tutte le disposizioni necessarie
perverificare e rettificare la sua verticalita. Le misure di elementi di lunghezze
costanti saranno prese lungo di essa con una disposizione mobile che riunisce
quelle ben note del comparatore e del catetometro. Per gli elementi variabili
periodicamente col tempo si determinera in tal modo un elementofisso inter-
medio, ed i distacchi lo saranno a mezzo di registratori generalmente fotogra-
fici. L’organo otturatore posto al piede della condotta sara suscettibile di una
regolazione micrometrica per mantenere esatte le differenze di carico mal-
grado le variazioni nelle differenze barometriche, che saranno alla loro volta
determinate con le disposizioni pit sensibili.

Le condotte di servizio tra la vascadi carico e quelle sperimentali_ saranno
disposte in modo da assicurare che solo l’aria disciolta penetri in queste. La
misura delle portate sard fatta determinando per doppia pesata il peso del-
Pacqua defluita in un certo tempo. All’uopo saranno disposte in cascata al
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piano terreno della torre dieci vasche con la capacit& complessiva di m* 18,
-cosi suddivise per poter adoperare volta a volta solo le vasche necessarie adot-
tenere un determinato grado di precisione nelle misure. Una particolare dispo-
sizione permettera di iniziare e di interrompere l’'ammissione dell’acqua nelle
vasche in condizione di perfetta simmetria del moto dall’un caso all’altro e con
la pid grande rapidita ed in genere di poter determinare con ogni precisione,
all’ infuori di ogni errore personale, la durata dell’ immissione stessa.

La pitt serupolosa cura é data al progetto perché anche allo sbocco delle
condotte sperimentali si mantenga la costanza di condizioni, malgrado le
manovre per la determinazione delle portate e col solo intervento della accen-
nata regolazione micrometrica dell’organo otturatore posto presso lo sbocco
stesso.

Allo stato attuale delle nostre cognizioni non @ dato di affermare fino a
quali diametri si potr& giungere nelle condotte sperimentali disposte verti-
calmente, in dipendenza dalle lunghezze che é cosi concesso di assegnare
alle condotte stesse e della necessita di assicurare in un tratto intermedio
condizioni di moto quali si avrebbero per distanze comunque maggiori fra
l’ imbocco e lo sbocco di quelle condotte. Ma gia ricorrendo alle previsioni
pitt cautelative si é potuto stabilire che i diametri medesimi saranno suffi-
cienti, in rapporto alla precisione data alle misure e agli estesi limiti che pos-
sono essere assegnati alle velocit& per una completa analisi dei fenomeni.

Come é stato detto, per lo studio dei particolari della disposizionesperi-
mentale ora accennata si giudicd opportuno di costruire un modello in gran-
dezza ridotta semplifieato, ma sufficiente per compiere prove complete sopra
ogni particolare. ;

L’ impianto é collocato in due locali sovrapposti, laterali alla torre otta-
gona, e la disposizione adottata ¢ riprodotta nel disegno (Tav. XVIII).

L’acqua che serve alle esperienze viene raccolta nella vasca A, aspiran-
dola a mezzo di una tubazione secondaria, adattata alla pompadi cui ora si
dird, dalla condotta in cemento che serve per Valimentazione della grande
yasea sperimentale. E quindi acqua del Veraro e non sempre perfettamente
limpida ; per ricerche di precisione si utilizza percid di preferenza l’acquadel
pozzo artesiano gia ricordato.

Dalla detta vaseca a mezzo della tubazione principale della pompa, di
105 mm., l’acqua viene portata nella vasca superiore di un sistema di due di-
sposte in cascata, e munite di sfioratore, analogo a quello gia descritto e che
dovra far parte dell’ impianto principale. Si ottiene con tale sistema di assi-
eurare la quasi completa invariabilita del carico sulla tubazione sperimentale,
che parte dalla seconda delle vasche stesse.

ll sistema di due sfioratori ¢ sostenuto da tre colonne di ferro, superior-
mente ad una vasca B, rivestita da uno strato di cemento e costruita con
speciale cura perché potesse servire da vasca di misura, perla valutazione delle
portate affluenti della tubazione sperimentale. A tale scopo la vasca B é stata
aceuratamente tarata, in modo da poterne conoscere l’esattia capacita a di-
verse altezze, e le misure di portata vi vengono effettuate misurando, con ap-
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posito apparecchio idrometrico munito di nonio, i dislivelli prodottisi in un
tempo ben noto. Un sistema a cucchiaia (¢) permette di rimandare Il’ acqua

‘ alla vasea A di partenza quando non viene immessa nella vasea di misura B 3.

e quest’ultima é priva di qualunquescarico di fondo, di cui difficile sarebbe
stato di garantire l’assoluta impermeabilita, e viene vuotata con un sifone.

L’ impianto ora descritto ha consentito al prof. Conti di eseguire unaa serie di esperienze intorno alla resistenza che le pareti esercitano contro ib-

movimento dell’acqua.

cas J i L. GASPARINI
G. Dp Magcut..



ALLEGATO C  STORIA SINTETICA DI STRA 

 

ANTONIO DRAGHI      OTTOBRE 2016- AGG. LUGLIO 2021 

Lo stesso toponimo racconta di questo Comune. Stra è la contrazione di strata, termine latino 
col quale si indicava genericamente una strada lastricata. Il primo centro abitato di Stra, coincidente con 

maior) lungo la strada consolare conosciuta come via Annia - Altinate, fatta costruire dai romani nel 
secondo secolo a. C. per congiungere, lungo un itinerario già consueto ai Veneti, Patavium (Padova) con 
Altinum (Altino).  

Nel 1209 la vicina città di Padova, che stava rifiorendo dopo un lungo periodo di decadenza a causa 
delle invasioni e degli stravolgimenti idraulici del 589 d.C., decide di riallacciare le proprie acque con il 
ramo principale del grande fiume e realizza il canale chiamato Piovego, che vuol pubblico . Alla 
confluenza del Piovego con la Brenta si viene a formare così un nodo idraulico e stradale di importanza 
strategica basato su tre elementi: il ponte doppio sul fiume e sul Piovego, la macchina dotata di lizza e di 
carro per far superare alle barche il dislivello fra canale e fiume e viceversa, la rocca, a difesa sia del 
ponte che della conca di navigazione, chiamata Castello di Stra. 

Nel 1405 tutto il territorio padovano, al quale Stra apparteneva, passa definitivamente sotto il dominio 
veneziano. Nel 1481, su progetto di Dionisio da Viterbo,  di Stra viene 
sostituito da una conca a porte che rese più agevole 
incrementando il traffico di merci e passeggeri fra Venezia e Padova e su tutta la rete della navigazione 
interna. Agli inizi del XVI° secolo, dopo la vittoria della Serenissima contro i collegati di Cambrai 
capeggiati vengono ad allineare numerosi 
insediamenti di villa delle famiglie patrizie veneziane legate ai possedimenti fondiari acquistati o 
conquistati in terraferma. Nei pressi del ponte di Stra sorgono Villa Foscarini e Villa Bernardo (poi 
Valier, non più esistente) edificata sulla punta di terra fra Brenta e Piovego dove si ergeva la Rocca. A 
ovest del ponte e del ramo della Tergola che entrava in Brenta, si assesta il centro abitato di Fossalovara 
e sorgono altri palazzi come Villa Badoer e Villa Gritti, costruzioni che oggi costeggiano il primo tratto 
della Strada Regia verso Vigonza ma che sono nate pur esse sulla riva sinistra del fiume. Altre ville 
sorgeranno sulla riva destra della Brenta o poco discoste da essa come Villa Loredan, Villa Balbi, villa 
Agazzi e Villa Pisani detta la Barbariga; altre sorgeranno ancora più a est e nella località di Paluello. 

Istituto Regionale per le Ville Venete censisce e cataloga oggi nel Comune di Stra ben 35 ville. 

 a Stra la sua grandiosa residenza includendo 
in  del fiume un palazzo magniloquente, dotato di parco, giardini, labirinto, scuderia, serre, 
orangerie e altri annessi; il tutto cintato da un muro interrotto da portali che   affacciano la vista sui viali 

interni. Con la fine della Serenissima Repubblica la Villa di Alvise Pisani, pensata quasi come una reggia 
per uno degli ultimi Dogi, passerà in proprietà dei regimi statali che si susseguiranno, dal napoleonico 

Italiana. Villa Pisani è oggi un Polo Museale Nazionale; è cioè innanzitutto museo di sé stessa, col 
salone dal soffitto affrescato da Giovanbattista Tiepolo e con 
sede di mostre e di convegni. 

Nel 1858 si conclude il progetto ta, avviato già dall
la deviazione della maggior parte delle sue acque in un canale rettilineo chiamato Cunetta che parte dalla 
località Capriccio e giunge alle Conche di Codevigo. Il tratto di fiume che scorreva fra Capriccio e il 
Ponte di Stra viene imbo
di Fossalovara.  La conca a porte verrà spostata più a ovest sul nuovo corso del fiume con i manufatti 

 e la navigazione continuerà da Stra a Fusina lungo quello che sarà chiamato 
Naviglio Brenta. Il nuovo corso del fiume Cunetta non previde infatti la navigazione ma ebbe solo la 
funzione di scaricarne rapidamente le acque della Brenta a Brondolo, fuori della Laguna. 

Con il progredire della motorizzazione e la fine del trasporto di materiali e merci per via , negli 
anni successivi alla fine del secondo conflitto mondiale quello che fu uno strategico nodo idraulico 
diventerà un trafficato snodo stradale. Negli anni trenta del , che già nel secolo 

 di Fossalovara, S.Pietro e Paluello,  porta il suo centro 
amministrativo e commerciale a coincidere con la piazza e con lo snodo stradale creatisi laddove 
scorreva il fiume. Il piccolo centro di Fossalovara con la parrocchiale della Natività diventa così il 
nuovo centro comunale e assume il toponimo di  abitato di Stra viene così declassato e 
diventa la frazione di S. Pietro. 

Sul finire del XIX° secolo prende il via proprio a Stra della Riviera del Brenta 
con la prima fabbrica moderna fondata da Giovanni Luigi Voltan, fabbrica che fu la matrice dalla quale 
si generarono via via altri imprenditori, artigiani a domicilio dapprima e, progressivamente, piccoli e 
medi industriali. 

Quella raccontata finora è la storia seppur sintetica di un comune il cui ambito si è venuto formando da 
del fiume Brenta. La sua stessa espansione in epoca moderna ha sfruttato 

addirittura quella parte del suo alveo antico che venne interrata. La traccia principale di questa storia la 
fornisce dunque il fiume, col suo apporto vitale e benefico, con la paura delle sue piene e i disastri delle 
sue alluvioni. Anche i toponimi raccontano di questo territorio anfibio: Stra, dal
preromana e romana lungo la sponda sud del fiume; Fossalovara, per la fossa di derivazione dalla 
Tergola, fiume di risorgiva che nasce dalle paludi di Onara, serpeggia attraverso tutto il graticolato, e 
cede parte delle sue acque al Brenta proprio a Stra; Paluello, da un  che si formava per il 
ristagno delle acque lente del fiume. Ma anche ogni chiesa ha il suo da raccontare, così come ogni 
oratorio e ogni capitello devozionale.  La parrocchiale di Paluello, intitolata a S. Antonio Abate, 
testimonia forse la presenza di un ospedaletto degli Antoniti presso il passo del fiume di uno degli 
itinerari di pellegrinaggio verso Roma e verso le coste del basso adriatico e gli imbarchi per la 
Terrasanta. E, oltre a villa Pisani, anche le altre ville hanno il loro di racconto, per ciò che sono state e 
per ciò che sono oggi. Villa Foscarini Rossi sorta proprio sul ponte di Stra, voluta da Jacopo Foscarini 
figura di spicco nella Venezia della seconda metà del XVI° secolo e progettata da Vincenzo Scamozzi, 
sede oggi del Museo della Calzatura e che ospita nella sua monumentale foresteria numerosi eventi ; 
villa Loredan  sulla riva sud con il suo giardino  pubblico e recentemente recuperata a 
nuova sede municipale;  Villa Pisani detta la Barbariga  sempre sulla riva destra con i lunghi porticati 

 Gaetano da Thiene e, oltre la strada, la magnifica  torre 
Strada Regia Postale va segnalata villa Gritti con la grande 

barchessa un tempo adibita a scuderia e recentemente restaurata.  

Un percorso interessante è quello da fare in bicicletta o a piedi intorno al la cinta di Villa Pisani andando 
a scoprire, lungo la via Nazionale, la parte retrostante meno nota e trascurata dai flussi turistici. Via 
Nazionale si imbocca a poca distanza dal semaforo del ponte di Stra, tra villa Ruffo e villa Cappello, 
fiancheggiando il muro beri del parco Pisani si incontra villa 
Zane, edificio dei primi decenni del XVI° secolo e, più avanti, villa Antonucci, nota come Casino del 
Prete e, ancora, villa Toffetti detta Casino Grande (casino, sia chiaro, sta per piccola casa). Oltre a queste 
ville oggi in disuso lungo questa passeggiata saltano agli occhi al di là della trascuratezza:  la vista sul parco,  
sulla peschiera e sulla facciata interna di Villa Pisani permessa dal cancello del portone  della scuderia 
che affaccia su questa strada di servizio; la sede della Caovilla, noto marchio di calzature  e, 
soprattutto,  fico del Magistrato alle Acque
primo novecento di grande pregio, una sorta di basilica civile con tanto di torre, luogo di studio e di 
sperimentazione delle scienze idrauliche una architettura che merita di essere utilmente recuperata. 
Ecco così che il racconto torna a parlare dei fiumi e della millenaria storia del rapporto dei veneti con 
essi e con la laguna per sfruttarne tutte le potenzialità nei trasporti come fonte di 
energia rinnovabile per i mulini, i magli e tutte gli altri usi che sono state 

 ricità. 


